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PREMESSA 

Il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal 

Rendiconto Gestionale e dalla Relazione di missione. Esso corrisponde alle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è stato redatto in conformità ai modelli definiti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 05 marzo 2020, così come previsto dall’art. 13 del Codice del Terzo Settore (Decreto 

Legislativo n. 117/2017). 

Per quanto riguarda gli schemi di cui al punto precedente si pone in evidenza quanto segue: 

− la Situazione Patrimoniale dell’esercizio chiuso al 31.08.2025 (01.09.2024 - 31.08.2025) viene posta 

a raffronto con quella dell’esercizio precedente chiuso al 31.08.2024 (01.09.2023 - 31.08.2024) al 

fine di evidenziare variazioni nella situazione del patrimonio; vengono inoltre dettagliate alcune voci 

patrimoniali negli specifici allegati, come nota a margine della voce interessata; 

− il Rendiconto della Gestione dell’esercizio chiuso al 31.08.2025 (01.09.2024 - 31.08.2025) viene 

posta a raffronto con quella dell’esercizio precedente chiuso al 31.08.2024 (01.09.2023 - 

31.08.2024); tale raffronto consente di evidenziare gli scostamenti economici dei due esercizi. 

 

La presente Relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio di esercizio, e, oltre a riportare le 

informazioni specificatamente previste al dettato normativo, ne riporta di ulteriori, allo scopo di fornire una 

rappresentazione veritiera, corretta ed esaustiva riguardo alla situazione e alle prospettive gestionali. 

La presente relazione di missione ha, pertanto, la funzione di descrivere non solo gli aspetti economici ma 

anche le scelte gestionali assunte, al fine di perseguire lo scopo associativo, attraverso dati quantitativi, anche 

non monetari, che riportano i risultati dell’attività svolta. 
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1 

INFORMAZIONE GENERALE SULL’ENTE 

L’UISP è un’Associazione Nazionale, antifascista e antirazzista che si ispira ai principi della Costituzione 

italiana, contraria ad ogni forma di discriminazione. Essa promuove e sostiene i valori dello sport contro ogni 

forma di sfruttamento, d’alienazione, contro la pratica del doping; opera per il benessere e la promozione 

della salute dei cittadini, per la tutela dei beni comuni e la sostenibilità ambientale, i valori di dignità umana, 

di non violenza e solidarietà tra le persone, di pace e intercultura tra i popoli e coopera con quanti 

condividono tali principi (art. 2 c.1 Statuto). 

L’UISP è l’Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle associazioni sportive, che 

vogliono essere protagonisti del fenomeno sportivo attraverso la pratica diretta, competitiva e non, la 

partecipazione alle esperienze associative e formative, l’organizzazione di eventi. 

La UISP beneficia dei sotto riportati riconoscimenti: 

⮚ Associazione di Promozione Sociale riconosciuta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali; 

⮚ Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni; 

⮚ Ente di Promozione Sportiva Paralimpica riconosciuto dal CIP; 

⮚ Ente nazionale a finalità assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’Interno. 

MISSIONE PERSEGUITA 

La UISP ha l’obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti i cittadini. 

Sin dal 1948, anno della sua fondazione, la storia dell’Uisp racconta quella del nostro Paese, del valore dei 

diritti e della Costituzione. 

Lo sport per tutti è un bene sociale che interessa la salute, la qualità della vita, l’integrazione, l’educazione e 

le relazioni tra le persone, in tutte le età della vita. In quanto tale, esso è meritevole di riconoscimento e di 

tutela pubblica. Per questo l’Uisp, sia a livello nazionale, sia territoriale (dove è fortemente radicata e 

capillarmente diffusa) collabora con le istituzioni, i Comuni, le Regioni, gli enti pubblici e privati per migliorare 

il benessere delle persone. Lo sport sociale e per tutti è un diritto, un riferimento immediato ad una nuova 

qualità della vita da affermare giorno per giorno, sia negli impianti tradizionali, sia in ambiente naturale. Lo 

sport per tutti interpreta un nuovo diritto di cittadinanza, appartiene alle “politiche della vita” e, pur 

sperimentando numerose attività di tipo competitivo, si legittima in base ai valori di partecipazione, 

solidarietà, difesa dei diritti e della dignità umana, rispetto e sostenibilità ambientale, inclusione e 

cooperazione internazionale, contro ogni forma di discriminazione, di pregiudizio e di razzismo. Valori, questi, 

che non sono riconducibili alla mera ricerca del risultato e della prestazione sportiva ma che sposano 
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pienamente il valore sociale dello sport, valore riconosciuto tra le attività d’interesse generale all’art. 5 

lettera t) d.lgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

ATTIVITÀ di INTERESSE GENERALE di CUI ALL'ART. 5 DEL CODICE TERZO SETTORE 
(Decreto Legislativo n. 117/2017) RICHIAMATE NELLO STATUTO 

 

L’UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 

svolgimento, organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; di educazione, istruzione e 

formazione professionale. 

Con le proprie iniziative diffuse su tutto il territorio e trasversali alle varie tematiche, UISP fornisce il proprio 

contributo a 360° sui 5 ambiti di sostenibilità individuati dalle Nazioni Unite e confermati dall’Italia nella 

propria Strategia Nazionale di Sostenibilità. 

 

L’art. 3 dello Statuto, in particolare, disciplina tutte le attività che ricadono, in linea con le finalità degli Enti 

del Terzo Settore, sotto la competenza dell’Associazione. Fanno parte delle attività seguite da UISP le 

iniziative culturali di interesse sociale con finalità educativa, l’organizzazione e la gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, l’organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse 

sociale, culturale. 

 

Si riporta di seguito l’elenco delle attività di interesse generale, previste dall’art. 3 dello statuto: 

a) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. Tale attività si concretizza nella promozione 

delle attività motorie – sportive, come educazione permanente per tutte le età, di carattere: – promozionale, 

amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive, così come nella sua dimensione dello 

sportpertutti e quindi “nessuno escluso”, in una dimensione associativa di inclusione sociale; – attività non 

agonistiche, attività ludico-motorie, didattiche e di avviamento alla pratica sportiva; – attività agonistiche di 

prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel rispetto di quanto sancito dai Regolamenti tecnici delle 

Federazioni Sportive Nazionali o delle Discipline Sportive Associate, con le quali stipulare appositi protocolli 

e convenzioni nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento CONI EPS; – attività paralimpiche 

multidisciplinari, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento CIP/EPP-EPSP; 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, con 

particolare ma non esclusivo riferimento alle attività formative: – dirette a tecnici, a educatori ed a operatori 

sportivi e/o ad altre figure similari. Gli attestati e le qualifiche conseguite avranno valore nell’ambito UISP, 

salvo che la UISP abbia stipulato apposita Convenzione con la specifica Federazione Sportiva Nazionale, 

Disciplina Sportiva Associata o altro Ente di Promozione Sportiva e/o salvo che la UISP abbia ottenuto 

l’accreditamento o altro riconoscimento dalle Istituzioni europee, dai Ministeri o dalle Regioni 
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territorialmente competenti, in merito al percorso di formazione che potrà eventualmente qualificarsi come 

formazione professionale. Le attività esercitate di cui alla precedente lettera a) devono svolgersi con 

l’impiego di educatori, educatrici, tecnici, insegnanti, operatori, operatrici, formati secondo le regole e i 

criteri previsti dal Regolamento Formazione approvato dal Consiglio Nazionale; – dirette a docenti degli 

Istituti scolastici e delle Università e finalizzate al relativo aggiornamento e/o formazione su tematiche 

inerenti alle pratiche motorie e sportive caratterizzate dalla partecipazione e dalla inclusione; – dirette a 

iscritti ad Ordini professionali, in cooperazione o in convenzione, per formazione inerente le pratiche motorie 

e sportive, il valore sociale dello sport, la salute e il benessere, l’educazione, le pari opportunità, l’ambiente, 

la mediazione culturale, la comunicazione; 

c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale attraverso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’attività di comunicazione, 

informazione, stampa, con particolare riferimento allo sport sociale e per tutti; l’organizzazione di eventi 

finalizzati a sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi di interesse per l’Associazione e tesi a valorizzare il 

bene relazionale; 

d) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale anche nella forma del 

turismo sportivo; 

e) ricerca scientifica di particolare interesse sociale negli ambiti in cui opera, comprensiva della costituzione 

di Centri studi, biblioteche, pubblicazioni, organizzazione di convegni e seminari in via diretta o in 

collaborazione con Università, Fondazioni di ricerca o altri organismi pubblici o privati; 

f) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa, attraverso, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, la realizzazione di servizi educativi per l’infanzia e l’adolescenza in 

un’ottica di sostegno alla famiglia; 

g) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328 e 

interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, 

e successive modificazioni con particolare riferimento alla realizzazione di servizi tesi a mantenere 

l’autonomia funzionale delle persone che presentano bisogni di salute nonché a rallentare il suo 

deterioramento nonché a favorire la partecipazione alla vita sociale, anche attraverso percorsi educativi; 

h) interventi e prestazioni sanitarie, attraverso attività finalizzate alla promozione della salute, alla 

prevenzione, individuazione, rimozione e contenimento di esiti degenerativi o invalidanti di patologie 

congenite e acquisite, tese a supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabilità o di 

emarginazione condizionanti lo stato di salute; la realizzazione, inoltre, di attività afferenti prevalentemente 
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alle aree materno-infantile, anziani, disabilità, patologie psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e 

farmaci, patologie in fase terminale, inabilità o disabilità conseguenti a patologie cronico-degenerative; 

i) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali anche attraverso attività di ricerca, monitoraggio 

e sensibilizzazione alla salvaguardia della biodiversità e degli ecosistemi naturali, alla mitigazione degli 

impatti ambientali causati dalle attività, dalle organizzazioni, dalle manifestazioni sportive e nella 

realizzazione e gestione degli impianti sportivi, alla riqualificazione urbana, allo sviluppo e diffusione di una 

mobilità sostenibile, al rispetto e alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo; 

l) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, anche attraverso progetti 

educativi che sappiano coniugare lo sport e sani stili di vita con la fruizione del patrimonio culturale e 

paesaggistico; 

m) formazione universitaria e post-universitaria in collaborazione con gli Organismi preposti rispetto alla 

elaborazione delle proposte formative, la partecipazione di propri soci nei processi formativi, 

l’organizzazione di stage o tirocini; 

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, attraverso la realizzazione o 

collaborazione alla realizzazione di progetti che possono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

promuovere l’attività sportiva dilettantistica o formare educatori sportivi; 

o) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, in particolare attraverso momenti di 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica, formazione diretta in modo particolare ai propri dirigenti e 

educatori, collaborazione in progetti di inclusione sociale; 

p) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

interventi a sostegno delle persone fragili, di tutte le forme di disagio, di sostegno alla genitorialità; 

q) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata anche attraverso la realizzazione di percorsi educativi negli Istituti scolastici, la sensibilizzazione delle 

affiliate nel farsi portavoce di tali valori, la formazione degli operatori sportivi su questi temi, l’organizzazione 

di momenti di sensibilizzazione, la produzione di materiale divulgativo e educativo a supporto di azioni in tale 

ambito; 

r) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
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reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale in particolare attraverso la realizzazione 

di ricerche, di iniziative di sensibilizzazione, la creazione di sportelli di assistenza, la sperimentazione e 

l’adozione di buone pratiche per garantire le pari opportunità, contro ogni forma di discriminazione nella 

pratica sportiva, nella partecipazione agli organismi associativi e nelle attività lavorative, la realizzazione di 

attività a favore delle persone in stato di reclusione e detenzione o comunque in condizioni di ristrettezza; 

s) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, anche 

attraverso il coordinamento degli interventi delle proprie affiliate; 

t) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata, con 

particolare riferimento ai beni che possano avere una vocazione sportiva o aggregativa; 

u) attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e delle loro attività 

di interesse generale anche allo scopo di promuovere ed accrescere la rappresentatività presso i soggetti 

istituzionali e favorire forme di autocontrollo; 

v) monitoraggio dell’attività degli enti associati, eventualmente anche con riguardo al suo impatto 

sociale, e predisposizione di una relazione annuale al Consiglio del Terzo settore; 

z) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e di assistenza 

tecnica nei confronti degli enti associati. 

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO IN CUI LA UISP È ISCRITTA 

L'attivazione del RUNTS, avvenuta nel 23 novembre 2021, ha visto il nostro Ente trasmigrare nella sezione 

delle Associazioni di Promozione Sociale in quanto già iscritta nel relativo registro regionale. 

 

REGIME FISCALE APPLICATO 

La "UISP Comitato Territoriale di Modena APS", sino a che non entrerà in vigore il titolo X del codice del 

terzo settore, avendone i requisiti dimensionali, applica il regime agevolato forfetario di cui alla legge 398/91. 

SEDI 

La "UISP Comitato Territoriale di Modena APS" ha sede in Modena, Via IV Novembre 40/H (cap. 41123). 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 

La "UISP Comitato Territoriale di Modena APS" persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche di 

educazione e istruzione. In riferimento all’Art. 3 dello statuto, "UISP Comitato Territoriale di Modena APS", 

nell’anno sportivo 2024/2025 a commento, ha svolto le seguenti attività di interesse generale:  
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a) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  

b) educazione, istruzione e formazione professionale rivolte ai propri tecnici, educatori, operatori sportivi 

e soci;  

c) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;  

d) cooperazione allo sviluppo; 

e) interventi finalizzati all’integrazione dei migranti;  

f) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata; g) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 

e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco;  

g) attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e delle loro attività di 

interesse generale anche allo scopo di promuovere ed accrescere la rappresentatività presso i soggetti 

istituzionali e favorire forme di autocontrollo; i) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche 

sotto forma di autocontrollo e di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati. 
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2 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI 

E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

 

Nell’esercizio 2024/2025 gli associati dell’associazione sono stati pari a n. 50881 

Si riporta di seguito la suddivisione per settore di attività, includendo le schede di attività (che costituiscono 

il motivo per cui il totale associati n. 50881 è diverso dal Totale Generale della tabella di seguito riportata n. 

56447); infatti un associato che svolge più di un’attività avrà una tessera Uisp e tante schede di attività per 

ogni ulteriore pratica sportiva) e in calce al prospetto anche il numero dei soci non praticanti attività sportiva. 

  

 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

In linea con i principi associativi contenuti nell'art.17 dello Statuto:  

⮚  L’associazione ispira il proprio ordinamento interno ai principi di democraticità, pari opportunità ed 

eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali.  
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⮚ Negli organi statutari dovrà essere perseguita una rappresentanza paritaria di genere e comunque 

nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi.  

⮚ Le variazioni degli organi statutari dei Comitati Regionali e Territoriali vanno trasmesse al Nazionale 

e al Comitato Regionale competente (in caso di Comitati Territoriali), secondo tempi e modalità 

stabiliti dal presente Statuto e dal Regolamento Nazionale  

La definizione di “socio” prevede alcune mansioni e diritti quali: partecipare alla vita associativa e a tutte le 

attività promosse, nel rispetto delle condizioni previste; partecipare all’elezione degli organi statutari e alla 

approvazione o modifica delle norme statutarie attraverso l’elezione di propri delegati alle istanze 

congressuali, secondo il principio di libera elezione quanto all’elettorato attivo e passivo; accedere ai libri 

sociali, di cui all’articolo 15 del Codice del Terzo settore, mediante richiesta da presentare al Presidente 

ovvero al Segretario Generale del rispettivo livello. 

Il socio può partecipare alle attività sociali di UISP attraverso il proprio legale rappresentante o persone 

delegate. In particolare, il socio ha diritto all’elettorato attivo e passivo nel rispetto di quanto indicato in 

Statuto, se risulta in regola con il tesseramento o con l’affiliazione e con il versamento delle quote associative. 

Tutti i soci possono essere delegati ai Congressi dei livelli Territoriali, Regionali, Nazionale e/o essere eletti 

negli organi statutari di UISP, ma solo se associati come persone fisiche maggiorenni in regola con il 

tesseramento. 

I componenti degli organi elettivi e di nomina devono possedere i requisiti generali previsti dallo Statuto del 

CONI. 

Inoltre, tutti gli associati sono tenuti all’osservanza dello statuto, dei regolamenti, del Codice Etico, delle 

deliberazioni assunte dagli organi statutari e del Codice di Comportamento Sportivo emanato dal CONI; ad 

adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti di UISP o/e derivanti dall’attività svolta 

(Art. 9 Statuto).  

Nell’anno sportivo 2024/2025 si sono tenute le riunioni del Consiglio Territoriale in data 19/10/2024, 

17/12/2024, 22/02/2025, 17/05/2025, 19/07/2025. 

La Giunta provinciale si è riunita con cadenza almeno mensile, con cadenza anche settimanale in alcuni 

periodi. 
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3 
CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 
RETTIFICHE di VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 
 

I valori di bilancio sono rappresentati col loro reale valore senza arrotondamenti. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/08/2025 non si discostano dai medesimi utilizzati 

per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 

medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata eseguita ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 

le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 

si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo, considerato 

che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente 

in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo 

la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Entrando nel dettaglio dei criteri di valutazione adottati, si evidenzia quanto segue: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione e in bilancio risultano iscritte riserve idonee alla copertura dei costi non 

ancora ammortizzati. Gli attivi immateriali sono considerati ad utilizzo durevole ed ammortizzati in base al 

periodo in cui si stima producano la loro utilità. 

Il conto accoglie: 

- Lavori/Manutenzione su beni di terzi: il periodo di ammortamento è di 5 anni; 

- Oneri Pluriennali: il periodo di ammortamento è di 4 anni tranne per i costi collegati al diritto di 

superficie immobile sede per i quali sono previsti 20 anni; 

- Spese Notarili: il periodo di ammortamento è di 4 anni, tranne per i costi collegati al diritto di 

superficie immobile sede per i quali sono previsti 20 anni; 
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- Lavori e manutenzioni straordinarie: il periodo di ammortamento è di 4 anni. 

Il Comitato ha proceduto alla rilevazione delle quote di ammortamento con il metodo diretto. 

Valore netto delle immobilizzazioni immateriali € 18.895,52 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali, analiticamente evidenziate nello Stato Patrimoniale, sono indicate al netto del 

relativo fondo di ammortamento. Esse rappresentano la reale esistenza dei beni di riferimento anche se 

completamente ammortizzati. Valore netto delle immobilizzazioni materiali € 339.875,74. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio sono le partecipazioni in società. 

Rimanenze 

Le rimanenze evidenziate in bilancio di € 4.342,38 sono valorizzate al costo di acquisto, non sono oggetto di 

vendita, si riferiscono a materiale di consumo sportivo utilizzato ai fini istituzionali (abbigliamento sportivo, 

numeri gara..) 

Crediti 

I crediti sono valutati al valore nominale 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo attivo dei conti correnti bancari e postali intestati 

all’associazione alla data di chiusura dell’esercizio ed alle disponibilità di cassa. Le disponibilità liquide sono 

iscritte per il loro effettivo importo. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e ricavi, comuni a due esercizi, al fine di realizzare il principio economico 

di competenza. 

Fondi per rischi ed accantonamenti 

Per quanto riguarda i Fondi per rischi ed accantonamenti si riferiscono a spese e/o investimenti di natura 

determinata di probabile realizzazione negli esercizi successivi. 

Trattamento di fine rapporto 

Tale posta rappresenta la passività maturata sulla base dell’anzianità lavorativa dei singoli dipendenti alla 

data di bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 
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Oneri e Proventi 

Gli oneri e i proventi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla 

data di pagamento. 

Imposte di competenza 

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base alla presunzione dell’onere fiscale corrente. 

In particolare, con riferimento all’attività commerciale, l’Ires e l’Irap dell’esercizio sono calcolate secondo 

l’applicazione del regime agevolato di cui alla legge 398/91. Per quanto riguarda l’attività istituzionale, l’Irap 

viene calcolata secondo il metodo retributivo. 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO 

AL MODELLO MINISTERIALE 

Nel corso del presente esercizio non si è ravvisata alcuna necessità di procedere ad accorpamenti ed 
eliminazione delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 
 

4  
 

IMMOBILIZZAZIONI 
Con riferimento alle immobilizzazioni (immateriali e materiali), sotto riportate, si segnala che, nel corso del 
presente esercizio, non sono state effettuate rivalutazioni, svalutazioni, né la UISP ha ricevuto contributi. 
 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Immobilizzazioni immateriali in bilancio al 31.08.2025 31-ago-2025 31-ago-2024 Variazioni 

Software 1.664,00 2.496,00 (832,00) 

Oneri Pluriennali 9.799,58 3.603,34 6.196,24 

Spese notarili 0 719,59 (719,50) 

Lavori e manutenzioni straordinarie 7.431,94 9.318,98 (1.887,03) 

Totali 18.895,52 16.137,91 2.657,71 

 

Immobilizzazioni materiali 

La tabella che segue indica analiticamente le voci che sono gestite nelle immobilizzazioni materiali al 

31.08.2025 

Immobilizzazioni materiali in bilancio al 31.08.2025 Costo storico Fondo 

Ammortament

o 

Residuo da 

ammortizzare 

Impianti 8.561,47 7.690,04 871,43 

Macchinari 27.014,94 25.927,95 1.086,99 

Attrezzature sportive 45.747,94 36.504,60 9.243,34 

Mobili e arredi 2.708,40 2.411,94 296,46 
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Altri beni materiali 171.925,56 162.479,29 9.446,27 

Macchine elettroniche 6.310,76 6.310,80 -0,04 

Costruzioni leggere 97.272,00 97.272,00 0,00 

Ristrutturazione Sede 1.270.211,89 951.239,42 318.972,47 

Impianto fotovoltaico 88.697,78 88.738,97 -41,19 

Immobilizzazioni gestione impianti 76.350,17 76.350,17 0,00 

Beni inferiori euro 516,45 1.072,84 1.072,83 0,01 

Totali 1.795.873,75 1.455.998,01 339.875,74 

 

Nel presente esercizio non sono state effettuate svalutazioni. 
 

Partecipazioni 

Con riferimento alle partecipazioni iscritte in bilancio, la voce si riferisce a: 

 31-ago-25 31-ago-24 Variazioni 

Arsea Srl 

           

20.520,00  

           

20.520,00                 0,00 

Banca Etica      11.055,00      11.055,00                 0,00 

Acquadueo srl         5.160,00         5.160,00                 0,00 

Dogali SSDaRL      48.392,50      48.392,50 0,00 

GE.MI. Sport         7.500,00         7.500,00                 0,00 

Wesport  SSDaRL      96.101,00      96.101,00     0,00 

World Child Sport SSDaRL 10.000,00 10.000,00 0,00 

Varie           172,21           172,21                 0,00 

 Totali     198.900,71    198.900,71      0,00                

 

Titoli 

Con riferimento ai titoli iscritti in bilancio, la voce si riferisce a: 

 31-ago-25 31-ago-24 Variazioni 

Fondo finanziario ARCA   15.392,18  

   

15.392,18              0,00 

Totali  

     

15.392,18  

   

15.392,18                 (0) 
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5 

COSTI di IMPIANTO e di AMPLIAMENTO 

Non risultano iscritti in bilancio costi di impianto e di ampliamento. 

 

 

 

6 
CREDITI - DISPONIBILITA' LIQUIDE - DEBITI 

  
CREDITI di DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
Crediti di durata residua 

superiore a cinque anni 

   31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Credito vs/Dogali SSDaRL 43.756,00 59.794,00 16.038,00 

Totali 43.756,00 59.794,00 16.038,00 

 

CREDITI di DURATA RESIDUA INFERIORE A 5 ANNI 

Crediti di durata residua 

inferiore a cinque anni 

   31/08/2025    

31/08/2024 

        Variazioni 

Credito vs/Arsea srl 20.000,00 0,00 20.000,00 

Crediti vs/Coop Spazio 5.000,00 5.000,00 0,00 

Crediti vs/clienti e società 69.782,81 152.445,93 (82.663,12) 

Crediti vs/enti pubblici 5.500,00 29.519,47 (24.019,47) 

Depositi cauz.li vs/enti pubblici 909,00 909,00 0 

Crediti v/ altri 98.386,85 100.815,70 (2.428,85) 

Crediti tributari 11.770,18 14.310,64 (2.540,46) 

Totali 211.348,84 303.000,74 (91.651,90) 

In merito a crediti vs/altri si precisa che si riferiscono per euro 96.124,00 a crediti vs fondazioni al 31/08/2025 

 

 

 

 

 



16 

 

DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Alla chiusura del presente esercizio la disponibilità liquida ammonta a euro 253.109,20, così composta: 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024     Variazioni 

Cassa 30.301,52 14.872,24 15.429,28 

Banche 219.407,84 195.452,50 23.955,34 

Conto corrente postale 3.399,84 1.949,32 1.450,52 

Totali 253.109,20 212.274,06 40.835,14 

 

DEBITI di DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

Descrizione    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Mutuo sede Banca Etica 449.521,00 475.163,95 (25.642,95) 

Mutuo BPER Fondo Garanzia 76.832,40 126.820,53 (49.988,13) 

 526.353,40 601.984,48 (75.631,08) 

 

 

NATURA DELLE GARANZIE 

Si fornisce specifica dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione 

della natura delle garanzie: 

E' presente garanzia sul mutuo ipotecario contratto con Banca Etica, sul valore del diritto di superficie con 

relativa ristrutturazione della sede associativa. Su questa parte si precisa che la garanzia rappresentata dalla 

lettera di patronage del comitato Uisp Emilia Romagna nel 2019, è stata svincolata a seguito della 

rinegoziazione del mutuo con diminuzione del capitale e aumento quota sociale in banca etica. 
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DEBITI di DURATA RESIDUA INFERIORE A 5 ANNI 

I debiti dell’associazione sono ripartiti secondo lo schema sotto riportato. 

 

Voce di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Debiti vs/enti stessa rete associativa  0 53,00 
                     (53,00) 

Debiti vs/fornitori 47.160,65 53.765,91 
(6.605,26) 

Debiti tributari 27.264,66 24.501,32 
2.763,34 

Debiti vs/istituti previdenziali/assistenz. 17.805,92 13.850,62 
3.955,30 

Debiti vs/dipendenti e collaboratori  45.771,30 72.655,42 
(26.884,12) 

Altri debiti  49.784,30 51.171,15 
(1.386,85) 

 187.786,83 215.997,42          (28.210,59) 

 

Entrando nello specifico delle singole categorie di DEBITO, la situazione è la seguente: 

▪  Debiti verso enti stessa rete associativa 

I debiti sono stati valutati al valore nominale. 

 

Voci di bilancio     31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Debiti vs/UISP NAZIONALE 0 53,00 (53,00) 

    

Totali 0,00 53,00 (53,00) 

 

▪  Debiti verso fornitori 

I debiti verso fornitori sono stati valutati al valore nominale. 

 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Debiti vs/fornitori 24.082,13 32.110,66 (8.028,53) 

Debiti vs/fornitori fatture da ricevere 23.792,22 21.413,25 2.378,97 

Note di credito da ricevere (713,70) 242,00 (955,70) 

Totali 47.160,65 53.765,91 (6.605,25) 
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Debiti verso imprese controllate e collegate 

I debiti sono stati valutati al valore nominale. 

 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Debiti vs/controllate 0 0  

Debiti vs/collegate 0 0  

Totali 0 0 0 

 

▪  Debiti tributari 

I debiti di cui si tratta, come evidenziato nel prospetto che segue, si riferiscono alle imposte correnti ed alle 
ritenute d’acconto trattenute. 
 

Voci di bilancio            31/08/2025            31/08/2024                Variazioni 

Debiti erario c/IVA  6.080,37 7.491,78 -1.411,41 

Debiti  IRES 4.021,20 2.000,00 2.021,20 

Debiti  IRAP 9.928,67 12.288,33 -2.359,66 

IRPEF c/ritenute dipendenti 271,62 583,03 -311,41 

IRPEF ritenute collab./professionisti  205,65 84,6 121,05 

Addizionale regionale 1.206,22 1.163,43 42,79 

Addizionale comunale 404,65 785,31 380,66 

Imposta sostitutiva TFR 87,49 46,05 41,44 

Altri debiti tributari 5.058,79 58,79 5.000,00 

Totali 27.264,66 24.501,32 3.524,66 
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▪  Debiti verso enti previdenziali ed assistenziali 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

INPS c/contributi 11.062,56 12.251,23 (1.188,67) 

INAIL c/contributi 435,22 103,21 332,01 

ENPALS c/contributi 717,68 197,49 520,19 

Istituti sindacali per trattenute 247,83 353,47 (105,64) 

Altri enti 993,88 945,22 48,66 

Ist.prev.competenze maturate 4.348.75 0 4.348,75 

Totali 17.805,92 13.850,62 3.955,30 

 

▪  Debiti verso personale dipendente e collaboratori 

Tali debiti si riferiscono ai debiti nei confronti del personale dipendente e collaboratori per le competenze 
maturate. I debiti di cui si tratta sono stati regolarmente saldati alle scadenze contrattualmente previste. 
 

Descrizione    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Debiti verso dipendenti 26.166,98 15.975,09 10.191,89 

Competenze maturate 19.173,40 55.084,02 (35.910,62) 

Debiti verso collaboratori 430,92 1.596,31 (1.165,39) 

Totali 45.771,30 72.655,42 (26.884,12) 

 

La voce competenze maturate si discosta in misura rilevante rispetto all’esercizio precedente, per una 

errata imputazione, su una voce del piano dei conti non corretta, della registrazione per la rilevazione del 

debito verso un dipendente per la chiusura del rapporto di lavoro. 

 

▪  Altri debiti 

I debiti in esame rappresentano una categoria residuale e si riferiscono a tutte quelle voci di debito di natura 
istituzionale di competenza dell’esercizio in chiusura che non sono classificabili nelle voci precedentemente 
illustrate. 
  
 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Clienti c/anticipi 2.248,54 0,00 2.248,54 

Cauzioni associazioni 4.058,56 2.305,01 1.753,55 

Debiti vs/comuni 4.457,00 10.456,30 (5.999,30) 

Debiti vs/assoc.e soc.affiliate 1.256,30 0 1.256,30 

Debiti per incassi c/terzi 658,80 658,80 0 

Debiti diversi 37.105,10 37.751,04 (645,94) 

Totali 49.784,30 51.171,15  (1.386,85) 
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7 
RATEI - RISCONTI - FONDI 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e di ricavi, comuni a due esercizi, al fine di realizzare il principio 
economico di competenza. 

Descrizione    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Ratei attivi tesseramento 0 0 0 

Ratei attivi 1.423,36 0 1.423,36 

Risconti attivi generici 2.117,00 1.200,00 917,00 

Risconti attivi tesseramento 19.651,45 12.749,05 6.902.40 

Totali 23.191,81 13.949,05 9.242,76 

 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e di ricavi, comuni a due esercizi, al fine di realizzare il principio 
economico di competenza. 

Voci di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Ratei passivi   3.000,00 (3.000,00) 

Risconti passivi 31.039,50 31.910,00 (870,50) 

Totali 31.039,50 34.910,00 (3.870,50) 

 
 
 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono costituiti da accantonamenti per previsioni di oneri ben individuati nella 
natura ma che si reputano solo probabili e sono distinti come segue: 
 

Voce di bilancio    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

F.do rischi su crediti 19.053,84 8.169,68 10.884,16 

F.do svalutazione partecipazione Dogali 48.392,50 48.392,50 0 

F.do oneri/perdite presunte soc. partecipate 5.607,50 5.607,50 0 

F.do accanton. oneri presunti Dogali SSDaRL 230.000,00 180.000,00 50.000,00 

F.do acc.to contestazione Ag. Entrate IVA 2018 18.000,00 18.000,00 0 

Totali 321.053,84 260.169,68 60.884,16 

In merito al "Fondo accantonamento oneri presunti Dogali SSDaRL" (al 31.08.2025 pari a euro 230.000=) si 
precisa che il fondo è stato integrato di € 50.000,00 nell’esercizio a commento per rendere più solido il 
supporto al progetto di riorganizzazione aziendale della società partecipata "DogalI SSDaRL" (nella quale il 
Comitato è socio di maggioranza con una ulteriore acquisizione di quote sociali dalla società SEA SUB che è 
uscita dalla compagine sociale). 
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In merito al "Fondo accantonamento contestazione Agenzia Entrate IVA 2018", si precisa che tale fondo è 
ancora presente per intero nel bilancio consuntivo in esame in quanto, dopo una prima istanza con esito 
negativo, il legale incaricato ha inoltrato ricorso presso la commissione tributaria; le tempistiche di tale 
contenzioso sono molto lunghe e, di conseguenza, l'intero importo accantonato, resterà bloccato fino a 
prossima sentenza.     

 

FONDO ACCANTONAMENTO TFR 

 

Descrizione    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Fondi accantonamento T.F.R. 268.421,77 248.519,03 (19.902,74) 

 268.421,77 248.519.03 (24.573,63) 

 
La variazione annuale di euro 19.902,74 è così composta: 
 
Fondo accantonamento TFR al 31.08.2024 €. 248.519,03 
 

▪  incremento di €. 20.988,40 

▪  decremento di €.   1.085,66 
 

Fondo accantonamento TFR al 31.08.2025 €. 268.421,77 
 
 

8 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto dell’associazione ammonta a - €. 159.146,71 
La variazione, rispetto al valore dello scorso esercizio, deriva dall’avanzo maturato nell'esercizio a commento 
(01.09.2024 - 31.08.2025) pari a €. 11.602,14. 

Descrizione    31/08/2025    31/08/2024         Variazioni 

Fondo di riserva statutario 156.025,28 156.025,28 0,00 

Perdite esercizi precedenti (326.774,13) (333.551,00) 6.776,87 

Utile/Perdita di esercizio 11.602,14 6.776,87 4.825,27 

Totali (159.146,71) (170.748,85) 11.602,14 
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INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

Non risultano fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche. 
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10 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

11 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

L’andamento economico dell’esercizio cui il presente bilancio si riferisce, continua con il trend positivo 

relativo a incremento dei volumi rispetto allo scorso anno.  Il risultato finale è un avanzo di gestione di € 

11.602,14. 

La UISP di Modena nel corso dell’esercizio 24/25 ha nel suo complesso, mantenuto e sviluppato 

ulteriormente le attività già in essere e considerate “storiche”, ma è riuscita anche ad entrare in contatto 

con nuove realtà e tipologie di attività aprendosi così a importanti alternative e ampliando la platea di 

utenti che si sono rivolti per la prima volta alla nostra associazione.  

Risultati positivi sono arrivati da un aumento considerevole del numero dei tesserati rispetto all’esercizio 

precedente, ma nel complesso, a parte alcune situazioni dove persistono difficoltà di equilibrio 

economico, tutti i centri di costi hanno dato risultati positivi importanti. 

Per una maggiore chiarezza espositiva, nei prospetti che seguono si forniranno i dati economici consuntivi 

relativi all’esercizio 2024/2025, confrontati con il preventivo e suddivisi in base ad unità organizzative che, 

tenendo conto dei settori di attività, sono definite in rappresentazione di aggregati di costo/ricavo che 

vengono utilizzati per una rilevazione più analitica sia per settori di attività che per unità organizzative. 

Le ultime due colonne della tabella sotto riportata mettono in evidenza le variazioni tra il bilancio consuntivo 

in approvazione 2024/2025 ed il preventivo 2024/2025. 

Il risultato di gestione conseguito è un avanzo di € 11.602,14. 
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VALORE DELLE RISORSE 

Tale voce viene ripartita secondo l’elenco sotto riportato: 

Nel dettaglio:

Consuntivo

31/08/2025

tesseramento 345.901,30 317.456,40 28.444,90

contributi associativi 26.305,69 23.000,00 3.305,69

costi generali -456.382,60 -440.715,00 -15.667,60

ammortamenti -36.614,00 -32.470,00 -4.144,00

ricavi e costi diversi -62.000,00 -62.000,00

strutture di attività 40.055,36 20.964,00 19.091,36

attività dirette / gestione impianti 112.027,69 88.023,00 24.004,69

formazione 7.549,78 4.380,00 3.169,78

area progetti cooperazione scuole integrazione 34.758,92 22.825,00 11.933,92

Totali 11.602,14 3.463,40 8.138,74

Voce di bilancio
Preventivo 

31.08.2025

Variazioni su 

preventivo 

31.08.2025

 

 

- Tesseramento: risultato molto importante mantenendo invariato il numero delle società affiliate e 

aumentando ulteriormente il numero di tesserati. Il tesseramento risulta essere, ancora una volta, la fonte 

primaria di finanziamento economico del Comitato.  

 

- Contributi associativi: contributi ricevuti dalla UISP Nazionale come parte spettante dal 

contributo CONI e in parte per progetti da realizzare con il finanziamento di sport e salute.  

 

- Costi generali: sono costi non riconducibili direttamente ad altri capitoli. Comprende costo del 

personale. Lo scostamento in negativo deriva da costi per spese legali legate a ricorso verso agenzia delle 

entrate e a minori ricavi su quote di affitto   

 

 Costi ammortamento: maggiore costo di quanto previsto dovuto a quota di ammortamento relativa a 

investimento su adeguamento informatico e quota parte dei costi per il 20’ Congresso provinciale. 

La quota di ammortamento è stata imputata al 100%.  

 

 Ricavi e costi diversi: in questa voce è stato inserito accantonamento a oneri presunti per SSD Dogali arl, 

oltre che accantonamento sul fondo svalutazione crediti per alcune criticità verso due clienti. 

 

- Settori di attività: le sda hanno svolto le loro attività regolarmente. Molti settori hanno avuto risultati 

importanti sia a livello economico che di partecipazione alle iniziative proposte al contrario di altri. Gli 

scostamenti positivi più rilevanti sono per il biliardo, il calcio e la ginnastica dove si è prodotto un volume di 

attività maggiore rispetto all’esercizio precedente ed è stata attuata una politica di abbassamento costi su 
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alcune voci come ad esempio i premi e utilizzo spazi. Per il settore danza, prosegue il trend positivo dovuto 

al successo della manifestazione “DANCE CALL”. 

Gli scostamenti negativi maggiori si sono realizzati nel settore ciclismo, dovuti al mancato incasso della quota 

di sponsorizzazione che avrebbe dovuto sostenere l'attività, ma l’azienda sponsor non ha mantenuto gli 

impegni contrattuali. Per gli altri settori con saldo negativo (nuoto, pallavolo, discipline orientali, pattinaggio) 

avendo l’attività totalmente svolta verso il settore giovanile, le quote richieste riescono solo in parte a coprire 

i costi diretti.  

 

Costi Ricavi Saldo

atletica 16.763,05 18.626,13 1.863,08

biliardo 65.015,60 79.252,00 14.236,40

calcio 88.578,76 120.594,55 32.015,79

ciclismo 30.854,91 23.219,66 -7.635,25

danza 30.230,28 35.033,43 4.803,15

discipline orientali 8.804,54 6.104,00 -2.700,54

ginnastica 25.202,13 32.898,00 7.695,87

nuoto 8.553,60 4.917,92 -3.635,68

pallavolo 14.200,85 11.052,50 -3.148,35

pallacanestro 2.415,10 0,00 -2.415,10

pattinaggio 6.640,01 5.345,00 -1.295,01

tennis 2.643,00 2.914,00 271,00

totali 299.901,83 339.957,19 40.055,36

 

 

- Attività dirette / gestione impianti: Questo capitolo di bilancio nell’esercizio 24/25 presenta un saldo 

positivo con un incremento importante rispetto al preventivo.  Tale risultato è dovuto principalmente alla 

gestione degli impianti sportivi di Formigine dove nel preventivo si teneva conto della scadenza prevista dalla 

convenzione che non copriva intero esercizio e che invece è stata prorogata; in parte dal settore benessere 

attraverso una convenzione con AUSL di Modena a sostegno di attività rivolte alle persone in difficoltà.  

- Formazione: questo settore presenta una differenza positiva rispetto al preventivo con l’attivazione di nuovi 

corsi nati dalle richieste dei settori di attività e dalle società affiliate ma non solo; in questa stagione sportiva 

infatti il comitato di Modena ha organizzato il corso formazione dirigenti, prima e unica esperienza anche a 

livello nazionale. Il corso ha visto la partecipazione di 15 corsisti. Questa prima esperienza ci ha permesso di 

creare i presupposti per strutturare un percorso formativo di dirigenti costante e qualificante. 

 

- Progettazione: il settore ha svolto l’attività gestendo i progetti già finanziati e quelli gestiti con le quote 

degli utenti, ma anche sviluppando nuovi progetti attraverso i bandi pubblici e la richiesta diretta di enti 

pubblici come ad esempio il Comune di Maranello. 

Queste nuove attività hanno permesso di ottenere un risultato migliorativo importante rispetto al 

preventivo.   
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12 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

Nel presente esercizio la "UISP Comitato Territoriale Modena Aps" non ha ricevuto erogazioni liberali. 

13 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

esercizio associativo 01.09.2023 - 31.08.2025 

DIPENDENTI NUMERO MEDIO 

Quadri 2 

Impiegati 8 

Altro 1 

TOTALE 11 

 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, Comma 1, 

D.Lgs. n. 117/2017 CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 

Il numero di volontari iscritti nel registro istituito ai sensi dell’art. 17 comma 1, che svolgono la loro attività in modo 

non occasionale, è pari a 54. 

14 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI 

CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

COMPENSI VALORE 

Indennità di Carica 33.934,00 

TOTALE 33.934,00 

 

Si precisa inoltre che non sono stati erogati compensi all'Organo di Controllo Regionale in quanto, il relativo 

costo, è di competenza di "UISP Comitato Regionale Emilia Romagna Aps". 

 
 
 

15 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 

DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD 

UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

Non sussistono i requisiti in quanto la UISP Modena è priva di personalità giuridica. 
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16 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

Non ve ne sono. 

 

17 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL 

DISAVANZO DI ESERCIZIO 

Il bilancio relativo all’esercizio 2024/2025 chiuso al 31.08.2025 evidenzia un avanzo di gestione di euro 

11.602,14 che si propone di destinare interamente a parziale copertura delle perdite pregresse. 

 

18 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE 

E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

Dall’analisi dei dati di bilancio emerge che per l’esercizio in corso, UISP Modena ha realizzato una gestione 

efficace e delle risorse economiche, impiegandole in modo strategico a sostegno dei programmi e delle 

attività. La stagione sportiva 2024/2025 è stata una stagione di crescita importante, che ci ha consegnato un 

numero di affiliazioni in coerenza con gli anni precedenti ma oltre 3.000 tessere in più: questo vuol dire che 

sempre più sportivi e non, scelgono Uisp Modena per il loro benessere, il loro tempo libero, la loro salute. A 

questo proposito le attività del Progetto Benessere hanno conosciuto un incremento significativo, sia per 

quel che riguarda la ginnastica nel suo senso più generico, sia per ciò che concerne invece l’attività fisica a 

domicilio, nei condomini sociali e rivolta a pazienti e fruitori affetti da malattie metaboliche, sindromi come 

il Parkinson o l’Alzheimer o altre malattie invalidanti ma che con l’aiuto dello sport possono avere un decorso 

molto più lento e meno impattante sulla vita quotidiana dei malati stessi e dei loro caregiver. 

Anche l’area progetti, di pari passo con l’intensificarsi dei rapporti con le amministrazioni, l’Ausl, le 

Fondazioni, ha visto la strutturazione di attività nuove in diversi comuni, soprattutto nel distretto ceramico 

dove continua proficuamente la collaborazione col Comune di Maranello e anche col Comune di Sassuolo si 

sono aperte nuove strade e nuove idee rivolte soprattutto, su tutto il territorio provinciale, a bambini, ragazzi 

e adulti, con un’attenzione particolare alle diverse abilità. In generale i rapporti rimangono molto stabili e 

positivi con Ausl, grazie alla convenzione in essere col Dipartimento di Salute Mentale e col la 

Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (DSM e NPIA) e rimane importante anche il rapporto di 

collaborazione operativo e formativo con il Centro Disturbi Cognitivi e Demenze del Distretto di Modena. 
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In più, a gennaio 2025, ha aperto a Modena l’ufficio di Arsea, la società di servizi partecipata anche da Uisp 

Modena, assieme a Uisp Emilia-Romagna e a praticamente tutti i comitati territoriali. Un ufficio che servirà 

come base d’appoggio alle società affiliate (e non) per le consulenze fiscali, gli adempimenti, la risoluzione 

delle questioni amministrative e burocratiche: un modo, per Uisp, di essere sempre più vicina e 

accompagnare la propria base associativa. 

 

19 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

Alla luce delle informazioni attualmente disponibili e degli elementi previsionali relativi all’andamento delle 

attività associative, si ritiene che la gestione del comitato Uisp Modena possa mantenersi in equilibrio sia 

sotto il profilo economico sia sotto quello finanziario nell’esercizio successivo. La programmazione delle 

attività istituzionali e progettuali, già avviata per il prossimo periodo, evidenzia un consolidamento dei 

risultati ottenuti nella stagione sportiva precedente contestualmente alla ricerca di nuovi progetti, nuovi 

partner e nuove risorse. 

L’investimento fatto rispetto all’acquisto di un software dedicato al controllo di gestione ci consentirà di 

monitorare, nell’esercizio in corso 2025-26, in modo ancora più puntuale, sicuro e attento la situazione di 

cassa, dei flussi finanziari e l’analisi degli scostamenti. Tale software permetterà anche di valutare l’impatto 

di eventuali investimenti economici sul bilancio, agendo quindi come supporto e aiuto per le scelte e le 

decisioni che assumeranno gli amministratori. 

Le attività diverse, strettamente connesse all’attività specifica, nel corso dell’esercizio sono state marginali, 

incidendo per meno dell’1% delle attività di interesse generale. 

 

20 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 

STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 

Nel corso dell’esercizio 2024/2025 l’Associazione ha operato nel pieno rispetto dei principi propri degli enti 

non lucrativi, perseguendo esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e sociali, in coerenza con la missione 

istituzionale e con le attività di interesse generale previste dall’art. 3 dello Statuto. 
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Le attività sono state programmate, gestite e monitorate nel rispetto dei criteri di trasparenza, imparzialità, 

inclusività e partecipazione, assicurando un utilizzo delle risorse economiche e organizzative orientato al 

perseguimento degli obiettivi statutari e all’ampliamento della fruibilità delle iniziative sportive, formative e 

sociali. Nel dettaglio, l’Associazione ha continuato a promuovere e realizzare: - attività sportivo–

dilettantistiche rivolte a tutte le fasce di età, con particolare attenzione alle categorie svantaggiate o con 

minori opportunità di accesso allo sport; - progetti educativi, sociali e culturali finalizzati alla diffusione dei 

valori dello sport come strumento di inclusione, benessere psicofisico e coesione sociale; - iniziative di 

promozione della salute, della prevenzione e dello sport per tutti, in collaborazione con enti pubblici, scuole, 

realtà territoriali e organismi del terzo settore; - attività formative destinate a operatori, tecnici e volontari, 

volte a qualificare le competenze e a garantire la sicurezza e la qualità dei servizi offerti; - progetti di 

cooperazione e solidarietà internazionale, nel rispetto delle finalità di utilità sociale e promozione dei diritti 

fondamentali della persona. L’insieme delle attività svolte dimostra la piena aderenza dell’Associazione alla 

propria missione statutaria, perseguendo obiettivi culturali, educativi, sportivi e sociali senza finalità di lucro 

e con un impatto positivo, riconoscibile e documentabile sul territorio e sulla comunità di riferimento. 

21 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE 

ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE 

DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E 

STRUMENTALE DELLE STESSE 

Le attività diverse, strettamente connesse all’attività specifica, nel corso dell’esercizio sono state marginali, 

incidendo per meno dell’1% delle attività di interesse generale. 

22 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

L’associazione, nell'esercizio a commento, non ha effettuato valorizzazioni economiche riguardo a costi e 

proventi figurativi. 

23 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI. VERIFICA DEL 

RISPETTO DEL RAPPORTO UNO A OTTO DI CUI ALL’ART. 16 D.LGS. 

117/2017 

La "UISP Comitato Territoriale di Modena APS", nel corso dell’esercizio a commento, ha rispettato la 

prescrizione di cui all’art. 16 del Decreto Legislativo n. 117/2017 secondo cui la differenza retributiva tra 
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lavoratori dipendenti, calcolata sulla base della retribuzione lorda, non può essere superiore al rapporto uno 

a otto. 

Ai fini della suddetta verifica si riporta di seguito il prospetto delle retribuzioni lorde corrisposte 

nell’esercizio: 

Contratto Retribuzioni Lorde 24/25 Retribuzioni Lorde 23/24 

Part-Time 84,21% 28.092 27.903 

Part-Time 52,63% inizio rapporto 12/05/25 3.769 0 

Part-Time 52,63% fine rapporto 14/01/25 4.586 8.138 

Part-Time 52,63% fine rapporto 31/08/25 13.339 2.907 

Part-Time 78.95% 20.959 19.200 

Part-Time 84,21% da 01/09/24 p.t. 31,58% 16.071 33.214 

Part Time 86,84% 23.819 25.478 

Part-Time 78,95% 35.531 33.615 

Part time 75% 2.494 0 

Full Time 32.690 26.814 

Full Time passaggio p.t. 50% dal 01/09/24 al 31/08/25 21.037 33.424 

Part time 78,95% 21.093 17.969 

 

Nel prospetto è riportato il costo della retribuzione lorda per esercizio 24/25 con raffronto stagione 23/24 

senza utilizzo di forme di sostegno. 

24 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Nel corso dell'esercizio a commento la "UISP Comitato Territoriale di Modena Aps" non ha svolto attività di 
raccolta fondi. 

 

 

Modena, 22 gennaio 2026 

Il Presidente del Comitato Territoriale 

(Tavoni Vera)  


